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Nella nostra città ha superato in un anno il 15 per cento 

Senza freno il costo della vita 
ma non è impossibile arrestarlo 
Pasta, formaggi, salumi, zucchera, carne ed altri generi di largo consumo colpiti da pesanti aumenti - Il caso 
scandaloso del parmigiano - Sempre maggiori difficoltà per la spesa giornaliera - Gravemente colpite le tavole 
delle famiglie operaie - Stretti nella morsa anche i commercianti - Le proposte per controbattere l'ascesa dei prezzi 

A Palazzo Vecchio 

Da ieri 
a Firenze 

U convegno 
nazionale 

sul turismo 
Ogni anno ormai con rego

lare puntualità il fine estate 
si caratterizza per i generaliz
zati aumenti dei prezzi. An
che questo settembre è stato 
largo di amare 60rpre.se; ne
gli ultimi venti giorni 1 prez
zi di alcuni generi alimentari 
di largo consumo sono saliti 
in maniera vertiginosa. La 
pasta, lo zucchero, la carne. 
1 salumi e molti altri pro
dotti che quotidianamente fi
niscono sulla tavola non .sono 
stati risparmiati da questa ra 
pida ascesa. 

E non sembra sia finita 
qui; questo meccanismo va 
avanti inesorabilmente. In un 
anno il casto della vita in 
Italia è aumentato del 18 per
cento; a Firenze del 15,4: an
che se al di sotto comunque 
molto vicino alla media na
zionale. Rispetto a oei anni 
fa per fare la spesa occorre 
più del doppio; se allora una 
certa quantità di merce co 
stava 100 lire oggi la stessa 
casta oltre 200. 

La pu.sta. varcata la soglia 
delle 2H0 lire per la confe
zione da mezzo chilo, oscil
la oggi tra le 255 e le 295 
lire; la carne arriverà pre
sto alle 6000 lire al chilo; 
il prosciutto è saltato velo
cemente dalle 700 alle 900 
lire l'etto e cosi il latte, lo 
zucchero, il baccalà e molti 
altri salumi. C'è poi il caso 
del parmigiano che, in se
guito alle ormai note mano
vre speculative, è balzato 
scandalosamente dalle 550 lire 
alle oltre 800 lire all'etto. 
Aumenti bomba sono in cor
so anche per i pomodori pe
lati; le industrie conserviere. 
con la maldestra scusa del 
maltempo, già praticano i 
primi pesanti aumenti. Giro 
di vite anche nel settore del
la carne bianca, cosiddetta 
alternativa; l'agnello per e-
sempio, senza nessuna parti
colare richiesto, tipica di al
cuni particolari periodi come j 
quello pasquale, si appresta ! 
a sfiorare le 5000 lire «1 chi- I 
lo. Stazionari invece da ni- I 
cuni mesi i prezzi del poi- I 
lo e del coniglio: unica nota I 
lieta in questa folle corsa del I 
caro-vita. 

I consumatori e soprattutto 
le famiglie operaie sono i 
primi ad essere colpiti da 
questa violenta inflazione. Ci
gni matt ina per le donne che 
si recano a fare la spesa si 
presentano nuove sorprese, 
diviene sempre più problema
tico avventurarsi negli acqui
eti. Anche i commercianti. 
d'altra parte, sono colpiti da
gli aumenti, a Come sempre 
— dicono — chi sopporto il 
peto sono gli ultimi anelli 
della catena e cioè i consu
matori e la rete della distri
buzione al dettaglio ». 

« Molto spesso i olienti sca
ricano sul negoziante le re
sponsabilità. mentre queste 
stanno chiaramente a mon
te . all'ingrosso. E' H che si 
decidono gli aumenti , spesso 
arbitrariamente e in seguito 
a chiare operazioni specula
tive. Il prezzo d'oro del par
migiano è un esempio pal
mare ed è indispensabile che 
si arrivi al più presto ad un 
blocco di queste manovre ». 

«Siamo arrivati al punto 
che si rifiutano alcuni acqui
sti dai grossisti; l'assurda 
conseguenzt., è che ci trovia
mo stret t i in una morsa: da 
una parte non si compra e 
dall 'altra diminuisce il nostro 
lavoro. 

Si può contrastare questa 
spirale dei prezzi? Ci sono gli 
s trumenti? I commercianti 
hanno delle proposte da fare 
e at torno alle quali vale la 
pena di consolidare un lar
go movimento riformatore. 

Chiedono la trasparenza dei 
prezzi. Cosa significa? Il prez
zo deve essere determinato 
democraticamente dalla pro
duzione o dalla importazione 
fino al consumo. Ogni sta
dio della sua formazione de
ve essere chiaro e ad essa 
devono partecipare tutte le 
componenti sociali interessa
te. In questo senso una fun
zione Importante potrebbero 
svolgere i comitati provincia
li prezzi una volta riforma

ti e costituiti in maniera de
mocratica. E" indilazionabile 
inoltre la riforma dell'agri
coltura e una nuovapolitica 
per la zootecnia, come pu
re è urgente e indilaziona
bile rivedere la funzione del
l'azienda di stato AIMA che 
dovrà svolgere una efficace 
azione calmieratrice. 

« Nell'immediato chiediamo 
che la magistratura interven
ga rapidamente per colpire 
le manovre speculative Per 
la nastra regione inoltre pen
siamo che si possa fare qual
cosa abbastanza presto an
che con gli btrumenti legi
slativi. Auspichiamo infatti 
che sia resa al più presto 
operante la legge sui morel
li all'ingrasso per eliminare 
le esose speculazioni sulla 
tara merce ». 

Per il futuro pensano di 
dare vita a forme associative 
alle vendite e agli acquisti 
e contrastare cosi efficace
mente l'intermediazione e i 
Issant i passaggi da una ma
no all'altra. Un grosso pas
so sarebbe quello di creare 
un rapporto diretto tra la pro
duzione e la distribuzione al 
dettaglio e pensano che 1' 
ente locale democratico pos
sa svolgere anche in questo 
senso un valido contributo, i 

I segretari regionali confederali rispondono sulla ripresa d'autunno 

Quadretti: coordinare 
gli obbiettivi di lotta 

Il legame tra i problemi regionali e nazionali — Il sindacato deve ade
guarsi alla nuova situazione — Le proposte per il rilancio agricolo — Le 
vertenze nel pubblico impiego — Il confronto con le forze politiche 

Un aspetto della assemblea de! lavoratori delle costruzioni 

Decisa dall'assemblea regionale della FLC 

Una fase intensa di mobilitazione 
per i lavoratori delle costruzioni 

I punti centrali su cui si impegnerà il movimento - La relazione del compagno 
Barducci e le conclusioni di Truffi - Iniziative specifiche a livello territoriale 

I lavoratori delle costru-
ionl, nel corso della loro as
semblea regionale, svoltasi ie
ri all'Auditorium della 
hanno puntualizzato gli o-
biettivi per il rilancio della 
iniziativa sindacale. Organi-
azione del lavoro, investi
menti, ambiente, servizi so-
qualifiche, applicazione del 
contra t t i : questi alcuni mo
tivi di lotta che vanno som
mati a quello complessivo 
per una diversa politica nel
l'edilizia. 

Anche un piano di ricon
versione del settore è stato 
oggetto della relazione intro
duttiva, tenuta dal compa
gno Doriano Barducci, se
gretario regionale della FLC, 

« Nel contribuire al supe
ramento delle difficoltà il 
movimento sindacale — ha 
affermato il compagno Bar
ducci — avanza la proposta 
che a livello regionale, sulla 
base di un ampio dibattito 
e confronto si affermino al
cune linee di programmazio
ne settoriale nell'ambito del-

Riunione 
sui problemi 

della 
riconversione 

E' convocata par lunedi 
prossimo alla 21 in f*d*-
raziona una riuniona par 
discuterà su « L'initiativa 
dela partito sulla rlconver-
siona industriala, in rap
porto alla diaci giornata 
di mobilitazione naziona
le dal part i to*. 

Sono invitati i compa
gni dalla sezioni a cellula 
aziendali a la segretaria 
dai comitati comunali a 
di zona dalla città e della 
provincia. 

A Sesto Fiorentino 

Attentato contro 
la sede della DC 

E' sfata lanciata una bomba carta e una bottiglia 
incendiaria — Presa di posizione del nostro partito 
Una bomba carta ed una 

bottiglia incendiaria sono 
state fatte esplodere la scor
sa notte contro la porta ed 
una finestra della sezione 
del/a Democrazia cristiana a 
Sesto Fiorentino. L'esplosio
ne che ha seguito di poco 
quella avvenuta alla sezione 
San Gervasio a Firenze in 
viale Fanti , ha danneggiato 
la porta d'ingresso ed una 
finestra. La segreteria del co
mitato comunale di Sesto del 
nostro part i to ha emesso un 
comunicato nei quale si af
ferma tra l 'altro: «a t t i di ta
le gravità contro sedi di par
titi non erano mai accaduti 
nel nostro comune e sono 
quindi oggetto di sdegno tra 
i democratici sestcsi da sem
pre abituati ad una vita po
litica vivace ma sempre im
prontata al p.ù civile e cor
ret to confronto. 

« Pertanto, nel condannare 
atto, che si aggiunge 

ad altri perpetrati nelle ul
time ore contro altre sedi 
della DC nella città di Firen
ze, non possiamo non sotto
lineare come esso si isenva 
nel quadro di torbide ma
novre per turbare un nuovo 
clima politico instauratosi 
dopo il voto del 20 giugno 
e la formazione de! gover
no in cui il confronto sulle 
questioni fondamentali del 
paese, per far avanzare solu
zioni positive, pur nella di
versità di posizioni delle va
rie forze politiche 

« Quindi, mentre si esprime 
la nostra sincera solidarietà 
alla sezione della DC di Se
sto. colpita da questo vile at
tentato, ci dichiariamo di
sponibili ad ogni iniziativa 
unitaria per riconfermare la 
necessità che avanzi ancora 
il confronto democratico e 
siano isolate le forze eversive 
che puntano al disordine 

le linee di sviluppo econo
mico e sociale regionali ». 

Secondo i lavoratori delle 
costruzioni gli elementi prio
ritari di intervento riguar-
.dano il plano irriguo, quello 
per l'agricoltura, un program
ma per la spesa dei fondi 
per l'edilizia residenziale pub
blica, un piano di sviluppo 
delle comunicaioni. z 

Accanto a questi impegni, 
la FLC si è impegnata ad ul
teriori sviluppi del processo 
unitario da raggiungere at
traverso iniiative specifiche. 

Le valutazioni che porta
no i lavoratori delle costru
zioni ad intensificare le azio
ni sindacali (sono previsti 
provinciali e convegni sulla 
cassa edile e sull'equo cano
ne) tengono in considerato
ne le difficoltà esistenti nel 
settore e in particolare del
la ' situazione occupazionale, 
scesa a livelli mai raggiunti. 
Infatti si registra una forte 
carenza di intervento pubbli
co e la mancana di investi
menti da parte degli im
prenditori privati. 

« In questa situazione — ha 
aggiunto Barducci — se non 
interverranno fatti nuovi e 
con la massima urgenza, ci 
troveremo nei prossimi gior
ni di fronte ad una ulterio
re caduta dei livelli occupa
zionali nel settore dell'edili
zia abitativa: ciò significa an
che diminuire la produzione 
di alloggi in un momento di 
forti tensioni sul mercato del
le loca oni le quali hanno su
bito forti aumenti, portando 
la quota mensile nella perife
ria di Firenze e nei comuni 
del circondario dalle 50 alle 
70 mila lire a vano». 

Occorre pertanto — è sta
to sottolineato nel dibattito 
— che il movimento sinda
cale, le forze produttive, isti-
tuz onali e politiche che si 
impegnino per imporre al go
verno un piano plurienna
le di ediliia residenziale 
pubblica in cui inserire an
che il recupero dell'esistente 
e dei centri storici, la conti
nuità dei finanziamenti e de
gli stessi canali di spesa e 
un diverso regime dei suoli. 

Concludendo l'Assemblea 
regionale dei delegati delie 
Costruzioni, Claudio Truffi, 
segretario generale della FLC. 
dopo un ampio dibattito, si 
è particolarmente int ratte-
nuto sulla questione della 
unità sindacale, pur parten
do da una valutazione del
l 'attuale momento politico e 
dei compiti che sul piano 
sociale ed economico atten
dono il sindacato. 

Da quest'ultimo punto di 
vista Truffi ha sostenuto che 
la strategia che il sindacato 
si è data , e che ha riconfer
mato anche e soprattut to do
po il 20 giugno (controllo e 
finalizzazione sociale degli in
vestimenti. rigorosa politica 
fiscale, riconversione indu
striale e agricola, occupa o-
ne giovanile), è da ritenersi 
pi che mai valida, tanto pi 
che verrà maggiormente col
legata ad una gestione pun
tuale e tempestiva dei con
t ra t t i di lavoro rinnovati. 
sviluppando cosi 1 temi del
la condiione operaia, della 
organizzazione del lavoro. 

Truffi ha concluso soste
nendo che l'impegno per la 
realizazione dell'unità orga
nica è del tu t to attuale e 
insieme alla immediata deter
minatone del pi incisivo 
movimento per costringere 
governo e padronato a fare 
precisi e irrinviabili conti at
torno alle richieste avanza
te. deve rappresentare per 
tutt i la vera cartina di nor
mative della autonomia, 

Un operaio cade dall'impalcatura 

Grave infortunio 
sul lavoro a Sesto 

Infortunio sul lavoro ieri 
pomeriggio a Sesto Fiorenti
no: un operaio edile è pre
cipitato dall 'impalcatura di 
una casa, provocandosi gravi 
lesioni. Avaristo Batistini, 51 
anni , abitante a Sesto Fio
rentino in via Lino Chini 
n. 45. stava lavorando in un 
edificio di via della Torre, 
insieme a due amici. 

Mentre si predisponeva a 
montare una tavola sull'im
palcatura, a oltre t re metri 
di altezza, gli è scivolato un 
piede ed è caduto nel vuoto. 
I due compagni di lavoro si 
sono subito resi conto del
l'accaduto e sono corsi in 
soccorso dell'amico che si tro
vava a terra in una poz«i 
di sangue. E' s ta ta chiamata 
un'autoambulanza e il Bati
stini è stato portato d'ur-
gena all'ospedale 

I medici del pronto soc
corso gli hanno prestato le 
prime cure e gli hanno ri
scontrato la frattura del cra
nio. della clavicola sinistra 
e di una vertebra. Constatate 
le gravi condizioni del Bati
stini i sanitari si sono riser
vati la prognosi. 

Truffata 
con un'inserzione 

matrimoniale 
Una pensionata di 63 anni. 

vittima di un amore episto
lare, è stata, truffata dal suo 
spasimante per 26 milioni, 
tutti i risparmi che la donna 
aveva in banca. 

Dopo sei mesi di rapporti 
epistolari, la donna si è in
contrata col suo amore ro
mano, un tale che si spac
ciava per il conte Giovanni 
Gori Pucci, ingegnere sessan
tenne a i tante e di bell'aspet
to. L'ha conquistata col suo 
« savoir faire » e, dopo averle 
espresso la sua fede religiosa, 
in una chiesa, i due anziani 
danzatini si sono giurati e-
terno amore. Ma la povera 
donna era vittima di un 
astuto quanto tradizionale 
raggiro. Fuori dalla chiesa 
hanno incontrato un filantro
po spagnolo che voleva re
galare 50 milioni, quindi un 
« medico ». e tut t i sono an
dati a ritirare ì loro soldi 
in banca. 

Già da alcuni anni l'equa
zione Firenze, arte e cultura 
uguale turismo non quadra 
più alla perfezione. Non è 
da oggi che si stanno tentan
do sforzi in direzione di 
una autentica e più genera
le ripresa del settore, e quin
di. di tanta parte dell'econo
mia cittadina. 

Il convegno sul tema « For
mazione e occupazione nel 
settore del turismo » aper
tosi Ieri in Palazzo Vecchio 
con il saluto delle autorità 
e la relazione introduttiva 
del ministro dello spettacolo 
sen. Achille Corona e prose
guito nel pomeriggio al Pa
lazzo degli Affari vuole riana
lizzare alcuni aspetti di que
sto complesso problema par
tendo dal presupposto che 
una adeguata formazione e 
riqualificazione del persona
le, con a monte una reale 
formazione di docenti, sopra
tutto a livello superiore, è 
in grado dì « rigenerare » dal
l'interno l'intero settore ed 
accompagnare, con una guida 
ed un taglio competenti le 
scelte per una ripresa Glo
bale e razionale di tutta l'at
tività turistica. 

Il convegno dunque, che 
vedrà la prosecuzione dei la
vori, presso il Palazzo de
gli Affari fino a tutta la mat
tinata di oggi. « mira a rea
lizzare un effettivo incentro 
tra domanda di operatore e 
di personale e l'offerta di 
nuove istituzioni per la for
mazione, non esclusivamente 
pubblica, di periti, operatori 
e tecnici e intende inoltre 
analizzare (non dimentichia
mo che si tratta di una ini
ziativa a livello nazionale) 
l'apporto italiano, attuale e 
in prospettiva, a tale forma
zione anche in aiuto ai pae
si « in via di sviluppo ». si 
pensi quest'ultimo punto 
della legge n. 1222 del di
cembre '71. A questo specifi
co scopo il « Formtur » — 
un organismo di recente for
mazione rivolto a promuove
re corsi e seminari con la 
ammissione di allievi borsisti 
provenienti da paesi cosidet-
ti «del Terzo mondo», opere
rà anche a Firenze. 

9u questi temi ampia ed 
esauriente è stata la relazio
ne del prof. Giovanni Pero
ni, dell'università di Perugia. 
che ha ricordato fra l'altro 
la necessità di dare ulterio
re sviluppo ' all'associazioni

smo, sopratutto fra piccole 
aziende ricettive; l'utilità del
la costituzione di consorzi 
per eliminare quella miria
de di fornitori di servizi e 
la polverizzazione esistente 
attualmente nel settore sia 
in Toscana sia a Firenze. 

L'adesione e il saluto del 
sindaco Gabbuggiani, impe
gnato fuori Firenze all'aper
tura del lavori sono stati por
tati dall'assessore Davis Otta-
ti che ha ricordato e ribadi
to la richiesta di svolgere a 
Firenze la conferenza nazio
nale sul turismo già previ
sta dai piani governativi e 
le iniziative dell'amministra
zione in questo settore: lo 
assessore regionale Mario 
Leone ha porto agli interve
nuti il benvenuto del presi
dente della giunta Lagorio, 
anche egli impegnato fuori 
Firenze. 

Unitamente a loro il pre
sidente dell'azienda autono
ma di turismo. Voti Berger. 
che ha organizzato il conve
gno nazionale di questi gior
ni assieme al comitato na
zionale italiano per l'organiz
zazione del turismo (OMT) 
e in collaborazione con la 
Regione Toscana, ha ribadi
to la necessità di una seria 
programmazione e razionaliz
zazione del settore anche per
chè Firenze non resti soltan
to memore del suo ricco 
passato 

Delegazione del PCUS in Toscana 

Una immagine dell'incontro della delegazione del PCUS nella sede della Federazione comu
nista fiorentina 

E' giunta a Firenze, ospita del Comitato 
regionale del Partito comunista italiano, 
una delegazione del Comitato Centrale del 
Partito comunista dell'Union* Sovietica, gui
data dal compagno E. Z. Rasumov, vice re
sponsabile della sezione di organizzazione 
dal PCUS. di cui fanno parte i compagni: 
A. G. Sciumeiko. L. F. Bebukin. V. M. Niki-
forov. N. S. Igrunov, U. S. Astrauskas, S. 
I. Dorofeev, S. V. Mironov. La delegazione 
è accompagnata dal compagno Serafino 
Balocchi, della sezione centrala di organiz
zazione del PCI . 

La delegazione, che è stata ricevuta dal 
compagno Alessio Pasquini. segretario regio > 
naie, e dai compagni Siro Cocchi dalla Sa- I 
greteria. on. Bruno Niccoli, presidente della | 

Commissiono ragionala di controllo. Mauro 
Ribelli, consigliar* ragionai* • Silvano Pe 
ruzzi, presidente della Commissione foderale 
di Controllo della Federazione fiorentina, si 
soffermerà in Toscana fino a lunedi. 

Ieri pomeriggio gli ospiti sovietici hanno 
avuto un incontro con una delegazione del 
Comitato Regionale del partito e della Fe
derazione fiorentina nel corso del quale 
sono stati affrontati vari problemi inerenti 
la politica e la vita del partito, in uno 
spirito franco • fraterno. 

Nei prossimi giorni la delegazione del 
PCUS avrà analoghi incontri con organizza
zioni di partito • democratiche della Ra
gion* par ripartir* poi alla volta di Bologna. 

Dopo l'intervista a Gior
gio Liveram, segretario re
gionale della UIL, la no
stra inchiesta prosegue 
con Paolo Quadretti, se
gretario regionale della 
CISL che interviene sui 
problemi più scottanti del
l'attuale situazione econo
mica. 

Sta crescendo l'Impegno e 
la mobilitazione delle Orga
nizzazioni sindacali alla ri
presa di autunno. Come si di
spiegherà in Toscana e su 
quali temi crescerà il movi
mento? 

Come è già stato annuncia
to, lunedi 27 si svolgeia una 
importante assemblea indetta 
dalla Federazione regionale 
CGIL CISL UIL non solo per 
fare il punto sulle colitiche 
d i e il Sindacato porta ivanti 
nel Paese, ma anche per ade
guare la nostra piattaforma 
toscana alle esigenze più im
mediate del movimento. L'i
niziativa vuole coordinare lo 
impegno sugli obbiettivi na
zionali e regionali della Fe
derazione unitaria che, come 
è noto, puntano innanzitutto 
su un selezionato rilancio eco
nomico ed occupazionale e 

sullo sviluppo del Sud. 
L'incontro di lunedi prossi

mo, Ira la Federazione na
zionale et! il Governo è un 
primo importante momento di 
verifica, ma indipendente
mente dal risultato l'esperien
za ci insegna che un dise
gno alternativo di sviluppo 
presuppone una pressione co
stante del movimento che 
spinge tutti ad assumere im
pegni precisi e a rispettarli. 
Infatti un progetto di ricon
versione industriale ed un 
programma di espansione del
la base produttiva come noi 
chiediamo, esige una rigorosa 
coerenza fra indirizzi politici, 
spesa pubblica, politica del 
credito e degli investimenti e 
quindi coinvolge anche il mo
do di operare delle Parteci
pazioni Statali, del fisco, e 
della pubblica amministrazio
ne, il che significa elimina
re molte contraddizioni che 
hanno caratterizzato il gover
no della cosa pubblica del 
nostro Paese nell'ultimo de
cennio. 

Significa varare un serio 
piano energetico, avviare una 
credibile riforma della pubbli
ca amministrazione, inquadra
re la politica dei prezzi e del
le tariffe amministrate in un 
programma di sviluppo rea
le dei servizi, dare spazio 
adeguato all'edilizia popolare. 
prendere provvedimenti con
tro l'inflazione e ppr il riequi
librio della bilancia coi paga
menti che non facciano solo 
affidamento sul sacrificio dei 
lavoratori, porre l'agricoltura 
al centro dell'attenzione na
zionale e quindi operare per 
un'effettiva integrazione fra 
politica agraria e politica in
dustriale. 

Sono tutte questioni che il 
Sindacato sostiene da un pez
zo e sulle quali oggi è più che 
mai deciso a stringere i tem
pi con una azione che inve
sta i vari centri di potere a 
tutti i livelli, perchè è fonda
mentale l'impegno del Gover
no ma sono importanti anche 
le iniziative delle Regioni e 
degli Enti Locali. 

In buona sostanza vogliamo 
che tutte le risorse e le ener
gie si orientino su ben indi
viduati problemi da risolvere. 
il che non ha nulla a eh? ve
dere con il vecchio moc'o di 
programmare avendo già spe
rimentato l'inutilità di p imi 
generali formulati con enun
ciazioni generiche e secondo 
intendimenti puramente indi
cativi 

E' in questa chiave che an
che in Toscana sentiamo l'e
sigenza di rendere più '•on-
creto il confronto con l'Ente 
Regione e con gli Enti loca
li. perchè se è vero che da 
noi la crisi economica non 
ha assunto i toni drammati
ci di altre parti d'Italia, e 
al tret tanto vero che i lavo
ratori hanno paeato egual
mente un forte pedazzio con 
numerose chiusure di azien
de. con il dilagare del lavo 
ro nero, con le riduzioni indo
lori degli organici attraverso 
la cassa integrazione e la 
non sostituzione dei nensiona-
ti. una crescente rVsoccurja-
zione giovanile ed intellet
tuale. 

Ma soprattutto, lo abbiamo 
rir>etuto altre volte, con l'at
tuale apparato produttivo e 
con l'attuale Drooensione del
ia nostra produzione sui mer
cati stranieri, ci preoccupano 
le nrospettive. 

E* quindi urze^te mettere a 
minto anche in Toscana una 
iDotesi di SVÌIUDTJO a?ro-indu-
stiralr più puntuale e niù le
gata ai hisoeni reali d^lla so
cietà italiana, con sce>e che 
tendano conto rtH'e rf'ver*»» 
vocazioni territoriali della no
stra rerlnne. 

Le escoriazioni del beni in
dividuili di consumo finale. 
sia chiara, ci interessano e 
dobbiamo incorap^arl*. ma 
riteniamo ancor oiù impor
tante allargare il t e s a t o prc-
duttivo della nostra Rezione 
a: «ettori del domini . 

Sotto auesto profilo è Wn-
rio l'imoortan7a attribuita dal 
movimento sindirale toscana 
ai comorensori. oer 1 QUI!'. 
sollecitiamo il Consìglio Ra
gionale ad approvare rapida
mente la leeee istitutiva Co
munque a nostro mudizio il 
confronto con U Ragione, do
po avere seanato un orimo 
imoortante successo con l ' i i 
tesa oer l'aericoltu-a. dovrc*> 
be proseguire suU'ìndus,r's» 
sull'edilizia e le opere o'it> 
hliche. sull'energia, sui tra
sporti. sul d e c e n t r a m e l o e 
sulla riorganizzazione della 

pubblica amministrazione, 
coinvolgendo in questo con
fronto anche gli Enti locali. 

Sono queste le tematiche 
nazionali e locali sulle quali 
si intensificherà la mobilita
zione e la lotta dei lavorato
ri in Toscana, tenendo conto 
che in questa prospettiva 
rientra necessariamente la 
gestione delle recenti conqui
ste contrattuali relative agli 
investimenti aziendali, perchè 
su queste tematiche è giunto 
il momento di portare final
mente allo scoperto anche la 
imprenditoria nelle sue diver
se espressioni associative, con 
le quali vanno ripresi e con
clusi 1 confronti avviati. 

Questo vuol dire anche un 
impegno più marcato del mo
vimento sindacale a valorizza
re le strutture unitarie di zo
na. che in questo programma 
diventano il centro motore di 
una seria politica di classe 
sul territorio. 

La conferenza regionale sul
l'agricoltura e II recente ac
cordo Regione sindacati ri
sultano due elementi Impor
tanti per affrontare in termi
ni nuovi questo fondamenta
le problema. 

Come Intendono I Sindaca
ti procedere nello sviluppo 
dell'iniziativa, tenendo conto 
anche del recente contratto 
dei braccianti? 

Anche se. a mio giudizio, la 
agricoltura in Toscana non 
può essere assunta come il 
polo t ra inante dello sviluooo. 
resta tuttavia un problema 
fondamentale, inteso come 
riequilibrio economico e so
ciale, come fatto produttivo 
insostituibile nella domanda 
degli alimenti e come valoriz
zazione delle risorse naturali 
e territoriali. 

Senza tornare ulteriormen
te a recriminare sul passato. 
è evidente che una finalizza
ta conferenza regionale della 
agricoltura, insieme ad una 
efficace gestione dell'intesa 
Governo regionale Sindacati, 
possono rappresentare il pun
to di svolta di una politica 
che non può più essere setto
riale, perchè a nessuno sfug
gono le interdipendenze tra la 
gestione agricola e la ripre
sa generale dell'economia, a 
cominciare dagli squilibri nel
la bilancia del pagamenti con 
l'estero, provocati dalle no-
s^e importazioni alimentari. 

Dalla conferenza agraria ci 
aspettiamo un nuovo modo di 
analizzare la realtà socio-eco
nomica, un preciso inventario 
delle situazioni occupazionali 
e delle risorse disponibili, una 
chiara individuazione degli 
obiettivi e delle finalità degli 
interventi pubblici. Il disegno 
di un nuovo modo di essere 
nei livelli produttivi e nell'as
setto del territorio. 

L'accordo realizzato già de
termina un quadro di riferi
mento sulle iniziative da as
sumere e dei provvedimenti 
legislativi da adottare estre

mamente significativo ed inte
ressante. 

Comunque gli obbiettivi che 
in questa fase vorremmo af
frontare con priorità, sono so
prat tut to quelli riguardanti le 
opere Irrigue fondamentali al 
ripristino ed alla valorizzazio
ne della terra, il recupero 
delle terre incolte o abbando
nate. i problemi inerenti gli 
intrecci agroindustriali e la 
conseguente valorizzazione e 
commercializzazione dei pro
dotti. 

E' anche più facile com
prendere come siano diretta
mente interessati gli Enti lo 
cali e le Comunità montane, 
e come in questa visione pos
sano giocare un ruolo impor
tante i braccianti, con il 'oro 
diritto a discutere 1 piani di 
produzione aziendali e ad 
esprimere preventivamente il 
parere a livello di Zona 3 di 
Comprensorio sui piani di tra
sformazione che richiedano 
finanziamenti pubblici. 

Sono acquisizioni Importan
ti nella misura in cui il movi
mento sindacale riuscirà a gc 
stire nella stessa visione e 
con gli stessi obbiettivi di 
fondo con cui gestirà il di
rit to al controllo degli Investi
menti nell'industria. 

E" questa la via per fare sul 
serio una politica di classe e 
per intervenire sempre più sul 
meccanismo di sviluppo. 

! Le tre Confederazioni han-
j no una strategia comunt per 
| affrontare! i temi del pubbli-
t co impiego. Si notano però 
j difficoltà e particolari posizio

ni nell'applicazione di questa 
lìnea nella singola categoria 
Come pensata di realizzare 
le vostre proposte per i con
tratti in rapporto alla riforma 
della pubblica amministra
zione? 

La politica che ie Confede
razioni portano avanti rispon
de a due fondamentali criteri: 
'.a necessità di spingere una 
seria riforma della pubblica 
amministrazione e la scelta 
di egualitarismo compiuta da 
tut to il movimento per tutt i 
i settori. 

Le piattaforme rivendicati-
ve rispettano questa linea di 
fondo, anche se emergono con

sistenti difficoltà rispetto alla 
tendenza prequatrice. che pe
rò. in verità, non tocca sol
tanto il pubblico impiego. I 
dislivelll che si sono determi
nati rendono complicati < 
meccanismi, l'inflazione ha 
notevoìmente svalutato i sala
ri. non esiste nel pubblico 
imp.ego contrattazione artico
lata che consenta recupe
ri. mentre per contro è pre 
sente il sindacalismo autono 
mo che giocando sui lunghi 
tempi di attese e sui conti
nui rinvìi, fermenta fra l la

voratori una visione salaria
le e corporativa dei problemi. 

E' fuori dubbio comunqut 
che nel pubblico impiego lt 
Confederazioni giocano molto 
della loro credibilità e della 
loro coerenza, sia all 'interno 
del settore, sia agli occhi del
la classe lavoratrice, sia di 
fronte all'opinione pubblica. 

Va subito chiarito però che 
questa credibilità non si mi
sura soltanto rispettando il 
tetto di una richiesta salaria
le che necessariamente deve 
rimanere ancorata e quella 
degli altri settori, ma soprat
tutto nella volontà di mar
ciare sul terreno della rifor
ma e 'della riqualificazione 
del lavoro. 

Con le piattaforme contrat
tuali infatti non si fanno le 
riforme, ma si possono faci
litarle e sollecitarle o render
le più difficili. 

Dobbiamo pertanto prefigu
rare conclusioni che determi
nino la riforma, la ristruttu 
razione, il decentramento, la 
rispondenza funzionale alla 
società clie evolve. 

Credo di potere affermare 
che su questi obbiettivi fra 
categorie confederali del pub
blico impiego non ci sono dis
sensi, come dissensi non ci 
sono sul principio di criteri 
comuni che riguardino la mi
sura c'ol piede retributivo. 
l'arco di tempo entro cui lo 
sviluppo normativo dovrà tro
vare il suo punto di arrivo. 
l'entità dell'esecuzione orizzon
tale nello stesso livello retri
butivo. numero e cadenza del
le classi di paga all 'interno 
di ciascun livello-

La discussione riguarda 
semmai le misure e i tempi 
di attuazione, ma anche a 
questo riguardo bisogna guar
darsi dai facili giudizi di chi 
è abituato a considerare il 
dipendente pubblico come un 
privilegiato, o peggio ancora 
come un parassita della co
munità. 

Il metro di valutazione non 
può essere cYito dall'alterna
tiva più salari a più investi
menti. come si è già letto su 
qualche diffuso quotidiano di 
informazione, perchè sarebbe 
ingiusto accettare in questo 
settore ciò che è già stato 
rifiutato per altri. 

I costi complessivi, infatti. 
non possono essere sottovalu
tati . ma più ancora dobbia
mo guardare alla redditività 
e all'efficienza della pubblica 
amministrazione, che è il ve
ro punto dolente di tut to il 
discorso. 

Nel luglio abbiamo fatto un 
accordo per 1 dipendenti del 
la Regione Toscana che io 
ritengo emblematico, anche 
se ci sarà da verificarla in 
concreto, perchè non ci sia
mo solo limitati a coprire un 
vuoto contrattuale, ma abbia
mo gettato le basi per la mo
bilità del personale, la ristrut
turazione dei servizi. Il fun
zionamento della macchina 
amministrativa. 

Su questa strada vogliamo 
anfnre avanti anche con gli 
Enti Locali, perchè fra gli 
impegni prioritari della Fede
razione Regionale CGIL CISL 
e UIL c'è quello dell'efficien
za della pubblica amministra
zione. anche in considerazio 
ne dei compiti che gli stessi 
Enti Locali sono chiamati ad 
affrontare con le riforme. 

Si va estendendo in tutto 
il Paese il confronto tra Or
ganizzazioni Sindacali e for
zo politiche democratiche. Co
me intendete portare avanti 
In Toscana questo confronto? 

Per quanto mi concerne ab
biamo già cominciato da tem
po un dialogo con le forze po
litiche dell'arco costituzionale. 
anche se sentiamo la ippor 
tunità di portarlo avanti m 
maniera più costante e pun
tuale. 

Da questo punto di vista 
ci siamo già trovati d'accor
do di passare Alila fase dei 
confronti generali e pertanto 
generici, a quella di incontri 
specifici su singoli problemi. 

L'accoglienza a questi no
stri intendimenti è s ta ta fa -•o-
revole da parte di tutti i par
titi. e quindi è prevedibile 
uno scambio di esperienze no
tevolmente costruttive. 

Per parte nostra abbiamo 
tu t to l'interesse a verificare 
la posizione dei partiti sui no
stri obbiettivi, per i quali non 
ci interessano consensi for
mali. ma ci interessano ini
ziative concrete 

In questo quadro abbiamo 
la esigenza di articolare me
glio il rapporto con il Consi 
glio Regionale, perchè non ci 
possiamo contentare di spora
diche consultazioni dove spes
so il Sindacato è chiamato ad 
esprimere il proprio punto di 
vista insieme ad altre forze. 

II collegamento ed il con
fronto con le forze politiche 
democratiche, sia sulle tema
tiche nazionali che regionali. 
è comunque estremamente im 
portante, soprattutto in questo 
delicato momento dove c'è 
bisogno della massima con
vergenza operativa fra tutt i 
coloro che intendono far cam
minare in avanti la società 
italiana. 

*> GARA PODISTICA 
ALLE CASCINE 

Organizzata dal circolo «Ri-
gacci » si terrà domani 36 
settembre con partenza alle 
ore 9,15 dalla villa Demidoff 
la prima scarpinata Trofeo 
Rigacci. n percorso si svol
gerà per 12 chilometri lungo 
l viali delle Cascine. 

La gara è aperta a tutt i I 
tesserati degli enti di promo
zione sportiva esclusi i tes
serati FIDAL. La quota di 
iscrizione è di lire 10*%\ 

http://60rpre.se

